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Dichiarazioni per Manifestazione d’interesse 

(N.B. La dichiarazione sostitutiva dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante della società nella procedura informatizzata 

http://bandi.regione.sardegna.it/sipes/login.xhtml) 

 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. N.° 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. N.° 445/2000, per le 

ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, il sottoscritto___________________, in qualità di legale rappresentate della Società 

_________________________dichiara:  

 
– che le notizie riportate nel presente modulo di richiesta e nei suoi allegati, corrispondono al vero; 

– di non aver subito dichiarazioni di fallimento né avere in atto procedure concorsuali nei confronti suoi o dei soci amministratori 

e che non sussistono situazioni aziendali tali da pregiudicare lo stato di normalità; 

– di non aver commesso commesso  violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 

tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui si è stabiliti; 

– che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze definitive di condanna o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni 

previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i 

delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 , dall'articolo 291-

quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152 , in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322- bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 

355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati 

terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648- bis, 648- ter e 648- ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 

terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

–  di non aver commesso gravi infrazioni alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

– che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli 

articoli 88 , comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 , con riferimento rispettivamente alle 

comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

– di essere consapevole che l’iscrizione nell’ELENCO degli Investitori Privati è subordinata alle risultanze delle verifiche 

– della SFIRS. S.p.A. e all’approvazione dell’Assessorato dell’industria; 

Inoltre si impegna : 

– a consentire tutti gli approfondimenti, controlli ed accertamenti che la SFIRS S.p.A. e l’Assessorato dell’industria 

riterranno più opportuni in ordine ai dati dichiarati; 

– a comunicare tempestivamente all’Assessorato dell’industria e alla SFIRS S.p.A. eventuali variazioni in ordine alle 

dichiarazioni qui rese, sollevando la SFIRS S.p.A. da ogni conseguenza derivante dalla mancata notifica di dette variazioni; 

autorizza  

la SFIRS S.p.A. e l’Assessorato dell’industria, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 71, comma 4, del DPR 445/2000, 

a verificare presso le competenti amministrazioni la veridicità di quanto dichiarato. 


